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LA RICCHEZZA MOBILE 
E IL COMMERCIO LOCALE 


Dicemmo ieri l’altro che dai ruoli pub- 
blicati pel 1878 appariva il proposito di 
rivalersi ad usura, sui contribuenti mag- 
giori di quanto erano stati alleggeriti i 
minori. ' 

Le schede si vanno intanto recapitando 
ai singoli contribuenti e da parecchi giorni 
sono fatte segno ai più animati commenti, 
all’ indigoazione di molti, alle rmpreca- 
zioni di non pochi. 

Quasi tutti, si veggono non aumentato 
ma duplicato, triplicato, quiatuplicato per- 
sino, il reddito imponibile. 

I pochi industriali vedono seguire con 
occhio avido, quasi geloso, i loro piccoli 
stabilimenti come se si mirasse ad arre- 
starne lo sviluppo o a sirozzarli in fasce. 

1 commercianti grandi e piccoli — ec- 
cezione fatta per un manipolo di prede- 
stipati dalla fortuna, perchè cieca — 
ai quali una crisi luoga, tenace, penosa 
ha più che diminuito il lavoro, sono co- 
siretti a difendersi contro chi sogna, non 
diremo ua andamento normale di cose, 
ma una prosperità strabocchevole, uo in- 
cremento progressivo di affari e di lucri 
non immaginabile neppure nelle condi- 
zioni le più favorevoli, ed economicamente 
assurdo. 

E peggio ancora. Una quantità enorme 
di povera gente, di veri pitocchi, desunti 
certamente negli uffici municipali da qual- 
che vecchia lista di contribueoti per tassa 
esercizj e professioni, venne essa pure, 
quasi ad ironia dell’avversa sorte, favo- 
rita di schede nelle quali sono attribuite 
le 800 e le 1000 Lire ‘eddito ; reddito 
che neppure in due anni di stenti e delle 
più basse fatiche tante famiglie arrivano 
a guadagnare per attutire la fame! 

An tutto questo dobbiamo ravvisare uno 
zelo smodato, eccessivo, colpevole, del si- 
gnor Agente delle tasse e dei suoi dipen- 
denti nell’ obbedire alle esorbitanti istru- 

zioni ministeriali; una speranza in essi di 
accaparrarsi la lode, la mercede, la pro- 
mozione, tartassando alla disperata e per 
ogni verso i contribuenti tre volte buoni. 

Le tasse in Italia, è innegabile, sono 
ancora un tema complesso, intricato, do» 
loroso che non deve essere adoperato 
come arma di partito. Ma al partito che 
ora governa Don sì può e non si deve, 
vivvadio, perdonare, di aver promesso de- 
gli alleviamenti impossibili di tasse, ed al 
ministero di aver fatto balenare alle ac- 
cesse fantasie, lavori, miglioramenti, be- 
nefizj, sproporzionati alle forze economi- 
che del paese; onde : esigenze eccessive 
e nello stesso tempo ritrosia crescente da- 
gli aggravj e dopo tutto una delusione 
colossale della quale avremmo a compia- 


cerci’ se fossimo soltanto uomini di par- 
tito, ma che invece deploriamo come pa- 
trioti, pel discredito che ne ritraggono 
le istituzioni e per l’ infiltrarsi che ne av- 
viene nella fibra del popolo già fiacca dal 
veleno dello scetticismo. 

Comprendiamo perfettamente la neces- 
sità dello stato e le esigenze delle finanze 
che si dibattono un altra volta in torbide 
acque per la smania dello scialare, per 
il bisogno di accontentare qualcuno e di 
quetare in parte le esigenze, ingenerale , 
del resto, dalle mille promesse che spia- 
narono la via del potere; comprendiamo 
eziaodio che le imposte bisogna farle pro- 
durre, sorvegliarle, promuoverne l’ inere- 
mento, ma per la via che batte ora il go- 
verno si vanno ad essicare le fonti da cui 


porre andrà un bel giorno a mancare o 
a nascondersi la materia imponibile. Il 
commercio, le professioni, l'industria bi- 
sogna lasciarle crescere e rafforzare, per- 
chè il loro concorso ai bisogni dello stato 
possa essere sicuro, durevole ed efficace. 

Se ciò è vero in massima generale lo 
è tanto più nelle condizioni difficili in cai 
versano aftualmente i commerci positivi 
e le indastrie. 


chè oggi è solo per essa che intendiamo 
perorare. 

La nostra provincia è essenzialmente 
agricola, e quando è cattivo o scarso il 
raccolto tutto si ferma; scrivendo a Fer- 
rara non ci fa d’uopo dilungarci in que- 
sto riguardo. Ora, in cioque anni — 1873- 
1877 — se ne ebbe uno solo abbondante; 
tutti gli altri o mediocri o affatto cattivi. 
Immaginiamoci aduoque come possa tro- 
varsi il commercio locale in tale seguenza 
di guai; consumo in sempre progressiva 
diminuzione, riscossioni dove difficili, dove 
scarse, dove nulle; lucri cessanti, danni 
emergenti; ed è in questa triste  condi- 
zione di cose che nella sola nostra. pro- 
vibcia si pretenderebbe di un solo sbalzo 
l’aumento di quasi un milione e mezzo 
di tassa ! Ed è in tale stato di cose che 
si possa seriamente pensare, a duplica- 
re e triplicare i presunti redditi di ri- 
chezza mobile, e inventare dei nuovi 
contribuenti in persone che lottano quo- 
| tidianamente coll’appettito e le mille pri- 
vazioni ? 

Ciò è detestabile, è iniquo; è una tale 
enormità che pare incredibile ed è pro- 
prio nuova; che, per assai meno si solle- 
varono altravolta i lamenti e le recrimi- 
nazioni. 

E gli effetti si vedono. Ieri era il Con- 
siglio di disciplina dei Procuratori, domani 
saranno gli esercenti , poi altri, i quali, 


espressamente convocati, anche se non po- 
tranno opporre collettivamente alla fame- 
| liche fauci del fisco una resistenza legale, 


esse devono scaturire e pello smodato im- | 


Restriogiamoci alla nostra provincia per- | 


efficace, ognuno da canto suo però cer- 
cherà di creare per ogni via una serie 
d’imbarazzi che, accompagnati dal mal- 
contento e dal dispetto, possono apportare 
conseguenze di cuì nessuno può preve 
dere la portata ; però, tristi sempre. 

Ma qual sacro furore ha mai invaso il 
ministero delle finanze ? Vivono quei si- 
guori lassù nel mondo della luna? Non 
si informano di quabto succede attorno a 
loro ? Le intense elocubrazioni sinora tan- 
to infeconde pel corso forzoso, hanno tolto 
all’ Oo. Doda il senso della realtà? Par- 
liamo di lui come fra i più esigenti in 
altri tempi, e pietoso pei contribuenti. 

Ta quanto all’ agenzia locale delle tasse, 
possiamo tenerle conto' delle istruzioni ed 
eccitamenti che le saranno piovuti da Ro- 
ma, ma badi di non abusare troppo della 
pazienza di una intera popolazione. Ella 
ha l'obbligo di essere meglio infornata 
della situazione e ‘di non prendere ad u- 
nica guida l’esagerazione, il capriccio e 
le suggestioni di più o meno prezzolati 
azzecagarbugli ; ella deve persuadersi che 
delle notifiche che ha fatto distribuire, per 
alcune è tutta carta sciupata, e molltissi- 
me, la maggior parte anzi, sono assoluta- 
mente insostenibili. Quando essa avrà toc- 
cata la verità, come deve riuscire non 
troppo difficile a funzionari locali per quan- 
to nuovi venuti, si rivolga al Mioistero e 
questi, arrendendosi all'evidenza, dovrà di 
certo modificare le sue idee, le sue istru- 
zioni. 

In difetto, noi fidiamo assai nelle Com- 
missioni locali, e facciamo caldo appello 
ai nostri concittadini che ne formano par- 
te, perchè si preparino a difendere ener- 
gicamente quanti si trovano oppressi da 
enormi ed assurde pretensioni. 

Dal canto nostro, non è questa la pri- 
ma occasione che con onesta premura ci 
iotratteniamo di questo importante  argo- 
mento, e ci terremo al più possibile in- 
formati dell’ andamento delle cose per par- 
larne ancora. 


Notizie della guerra 


Dalla rivista della Neue Freie Press 

Dinanzi a Plewna haono gli eserciti al- 
leati russo-rameoi una decisiva sfortuna. 
Non solo andarono falliti tutti i loro pre- 
cedenti attacchi e caddero o rimasero fe- 
riti per lo meno 80,000 uomini, senza che 
avessero ottenuto un solo risultato deci- 
sivo, ma non è nemmeno riuscito ai rus- 
sî, ad dota di Totlebeo e di Gurko, d’iso- 
lare per modo i difensori di Plewoa, che 
questi non potessero ricevere sussidii, vi- 
veri e munizioni. ìl generale Gurko, se 
anche non gli fosse state aggiunto sinora 
nessuno dei reggimenti di cavalleria della 


guardia, ha a sua disposizione per lo me- 
no 14 reggimenti di cavalleria ‘russi ‘e 
rumeni con 6 ad 8000 uomini e 36 can- 
noni. 

Avato riguardo alla circostanza che i 
torchi hanno pochissima cavalleria e che 
fino a poco tempo fa, si riteneva la ca- 
valleria russa per la migliore del mondo 
si dovrebbe credere che la surricordata 
forza militare sarebbe più che sufficiente 
per circuire Plewna per modo, che nem- 
meno un topo potesse entrare od uscire 
dalla città senza esser visto. Ogni giorno 
però ci offre la prova del contrario. 

Non solo arriva in Plewna ogni otto 
giorni una nuova colonna con viveri, ma 
avviene altresì che ogni volta le truppè 
russe, nei conflitti coi corpi erranti tur- 
chi sulle vie da Plewna a Sofia hanno Ja 
peggio. La cosa più sorprendente si è 
verificata vella notte dal 17 al 18 otto- 
bre. Il colonnello russo Lewis ha colla 
sua divisione di cavalleria preso posizione 
presso Radomirce. Questo luogo giace cio- 
que a sei miglia tedesche al sud-owest'di 
Plewna, sulla strada che conduce da que- 
sta posizione per Orkanie e Sofia, in un 
puoto, io cui questa strada passa sul Re- 
mer, piccolo confluente dell’ Jsker. Avén- 
do collocato una divisione di cavalleria in 
questo punto, dovevano evidentemente 
essere tagliate le comunicazioni di Plewna. 

Come viene annuoziato da Goraistuden, 
nella notte dal 17 al 18 ottobre, 4,000 
turchi con 5 cannoni e 300 circassi attac- 
carono la divisione di cavalleria del co- 
lonnello Lewis, Gli attacchi dei turchi sa- 
rebbero stati respinti dai russi, fiochè il 
colonnello Lewis, dopo di avere sofferto 
perdite tuttora sconosciute, fu costretto di 
ritirarsi a Mabala sull’ Isker, che giace a 
4 miglia tedesche al Nord di Radomirce. 

Ad onta degli asseriti successi russi e 
coll’ aver respiato gli attacchi turchi, pu- 
re la cavalleria del colonnello Lewis fu 
obbligata a ritirarsi e ad abbandnoare la 
strada di Plewna. Lo stato maggiore rus- 
so non sa nascondere i suoi insuccessi. 
Del resto questo combattimento ha un si- 
guificato ben maggiore, poichè da se stes- 
so dimostra lo stato di decadenza, io cui 
si trova la cavalleria russa. Uoa cavalle- 
ria che per sua natura è destinata all’as- 
salto, e che non solo si lascia attaccare 
dalla fanteria, ma si fa anche battere da 
questa, ha come tale perduto ogni valore. 
Alla fine la cavalleria russa si vide co- 
stretta persino a cercare riparo contro la 
fanteria turca quattro miglia più addietro. 

La guerra attuale ci ha preparato molte 
sorprese, e principalmente ci ha dimo- 
strato l'assoluta incapacità militare . del- 
l’impero dello Czar. Una di quelle leg- 
gende, che sinora era creduta in Europa, 
era quella dell’ insuperabilità della caval- 
leria russa. La guerra attuale ha distrutto 
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anche questo pregiudizio. La cavalleria rus- 
sa ripetutameote non seppe trovarsi io 
contatto col nemico ed essa non è ammae- 
strata al moderno servizio di avanguardia; 
la cavalleria russa fa messa in fuga dalla 
cavalleria turca a Katzelevo, nell’ unico 
luogo in cui essa venne a combatimento 
coo quesi' ultima, e adesso essa fu atta- 
cata persino dalla faoteria fu cacciata dalle 
sue posizioni e fu respinta a quattro mi- 
glia tedesche di distanza. 

Siccome l' attacco dei Turchi sopra Pa- 
domirce non dovrebb* essere seguito senza 
scopo speciale, eosì si può supporre che 


pugnarono con tanto successo al fiume 
Kmer, sia stata introdotta io Plewna una 
uova colonna di viveri e di munizioni. 
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Manifesto dei Senatori Repubblicani 


! giornali francesi recano uo nuovo ma- 


Difesto degli uffici della sinistra del Sena- | 


10 — Ecco il testo di questo documento : 
« Elettori, 


< Lo scrutinio del 14 ottobre fu una 
grande vittoria per la Repubblica. 

« I vostri ex deputati ritornano con una 
immensa maggioranza nella Camera novel- 
la, ove assicurano al partito nazionale una 
preponderanza incontestata. Ù 

< Fra giorni, fra alcuni giorni soltanto 
voi vedretle manifestarsi i’ risultati della 
vittoria. 

< Il Governo del 16 maggio, condan- 
nato dalla nazione, non affronterà la riu- 
nipne dei vostri rappresentanti; ma sicco- 
me tale riunione non avrà luogo che il 7 
novembre, così i ministri, i quali com- 
prendono a loro modo i doveri della pro- 
pria dignità personale, sembrano risoluti 
a stancare sioo al termine la pazienza del 
paese. 

< Ad essi sarà dunque dato presiedere 
ancora, col concorso dei loro fanzionari, 
il secondo turno dello scrutinio nel giorno 
28 corrente. 

« Infine, tre giorni innaozi la loro ca- 
duta, cioè il 4 novembre, faranno proce 
dere eziandio alle elezioni pel rinnovamen- 
to della metà dei Coosigli generali e dei 
Consigli di Circondario. 


« Elettori repubblicani, 


< L'importanza di siffatie elezioni non 
deve sfuggirvi. Indipendeotemente dagli 
interessi considerevoli, che si discutono 
pellé Assemblee dipartimenti, pensate che, 
eleggendo i consiglieri generali e quelli 
di Circondario, voi eleggete gli elettori 
senatoriali. Pensate che i senatori dei di- 
partimenti sono rianovabili per terzi, e che 
il rinnovamento del primo terzo si farà 
nel dicembre del 1878. Pensate infine, che 
su settantacioque senatori componenti il 
primo terzo, havvene cinquantuno, i quali 
votarono lo scioglimento della Camera, 
quattro si astennero, e' che diciotto sol- 
tanto volarono contro. 

< Voi sapete come sieno pochi i voti da 
cui dipende la maggioranza del Senato. 
Epperò il rinnovamento del primo terzo, 
ove risultasse favorevole alla Republica, 
avrebbe per effetto certo di mettere lo 
spirito di questa Assemblea d’ accordo con 
quello della Camera di allontanare per ua 
lungo avvenire tutte le probabilità di con- 
flitto. 

< Voi andrete danque allo scrutinio del 
4 novembre. Non più astensioni, come il 
giorno 14 d’oltobre. La pressione ufli- 
cale si eserciterà indubitatamente col me- 


| del 1870, del 1874 sono aggiuoti 


| 5 
sotto la protezione di quelle truppe, che | 40! 1876. 


spaventi meno ancora 
il termine più vicino. 

« Dopo tale seconda sconfitta, non ri- 
marrà al Ministero del 16 maggio che di 
rendere i conti. » i 


STATISTICA ELETTORALE 


Il ministro d’agricoltara e commercio 
ha pubblicato una nuova statistica eletto. 
rale, nella quale ai risultati delle elezioni 
generali del 1861 , del 1865, del 1867, 
quelli 


È importante notare 1 progressi fatti 
nelle ultime elezioni in confronto delle 
precedenti. 

Dividendo il Regno nelle solite quattro 
grandi regioni geografiche cioè Italia Set- 
tentrionale, Italia Centrale ,- Provincio Na- 
poletane e Italia Insulare si hanno le se- 
guenti proporzioni fra il numero degli e- 
lettori e il numero degli abitanti pelle sei 
elezioni generali dal 1861 al 1876. 

Nelle elezioni del 1861 1’ Italia Setten- 
trionale aveva dato il 2,03 per cento ; l'I- 
talia Centrale l’1,64; le Provincie Napo- 
letane 1’ 1,90; l’Italia losalare il 2,23. 

Nelle elezioni del 1865 |’ Italia Setten- 
trionale diede il 2,27 per cento ; |’ Italia 
Centrale il 2,02; le Proviocie Napoletane 
1°1,91 ; l'Italia Iosulare |" 1,96. 

Nelle elezioni del 1867, }' Italia Setten- 
trionala diede il 2,22 per cento: l’ Italia 
Centrale il 2,08; le Proviacie Napoletane 
diedero l' 1,89; l' Italia losalare |” 1,92. 

Nelle elezioni del 1870 1’ Italia Setteo- 
trionale ha dato il 2,13; l’ Italia Centrale 
l4,91; le Provincie Napoletane l’1,89; 
l'Italia losalare 11,81. 

Nelle elezioni del 1874 l’ Italia Settea- 
trionale ha dato il 2,30; l’ Italia Centrale 
il 2,04; le Proviacie Napoletane il 2,07; 
l'Italia Insulare 11,95. 

Nelle elezioni del 1876 l'Italia Setten- 
trionale ha dato il 2,47; l’ Italia Centrale 
il 217; le Provincie Napoletane il 2,14; 
I° Italia Insulare il 2,03, 

Vi si vede quasi dappertuito uo note- 
vole progresso nel numero degli elettori 
alle ultime due elezioni generali in con- 
fronto alle quattro precedenti. 

Ecco ora ia ciascuno dei sedici compar- 
timenti, in cui suole dividersi il regao 
per gli studi statistici, la proporzione de- 
gli lettori nel 1876 per cento abitanti, 
senza distinzione di sesso nè di età, e 
poi per cento maschi di ogni età. 

Nel 1876 gli elettori iscritti erano in 
Piemonte 84,123, cioè il 2,90 per cento 
abitanti di popolazione totale, e il 8,80 
per cento abitaoti maschi ; nella Liguria 
31,774, cioè il 3,76 per cento abitanti 
della popolazione totale, e il 7,87 per cento 
maschi ; nella Lombardia 77,487, cioè il 
2,24 per ceato abitanti della popolazione 
totale, e il 4,41 per cento maschi; nel 
Veneto 49,587, cioè l’ 1,88 per cento abi- 
tanti, e il 4,72 per cento abitanti maschi ; 
nell’ Emilia 45,102, cioè il 2,13" per cento 
abitanti, e il 4,18 per cento maschi ; nel- 
l'Umbria 9753, cioè l'1,77 per ceplo abi- 
tanti, e il 3,45 per cento maschi ; nelle 
Marche 16,098, cioè 1’ 1,76 per cento abi- 
tanti, e il 3,58 per cento maschi; in To- 
scana erano 30,783, cioò il 2,37 per cento 
abitanti, e il 4,63 per cento maschi; nel 
compartimento di Roma erano 20,801, cioè 
il 2,49 per cento abitaati, e il 4,63 per 
cento maschi ; negli Abruzzi e Molise erano 
22,803, cioè l’ 1,80 per cento abitanti, e 
il 3,64 per cento maschi ; nella Campania 
erano 63,235, cioè il 2,38 per cento abi- + 
tanti, © il 4,91 per cento maschi; nelle 
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Paglie erano 34,774, cioè il 9,38 per cento 
abitanti, © il 4,91 per cento maschi 5 nella 
Basilicata erano 9219, cioò | 1,80. per 
ceato abifapti, e il 3,70 per cento maschi; 
nelle Calabrie 22,028, cioè l' 1,83 per cento 
anti, e 3,71 per cento maschi; in Si- 
cilia 49,188, cioè 1’ 4,90 per cento abi- 
taoti, e il 3,83 per cento maschi; nella 
Sardegna 16,235, cioè il 2,35 per ceato 
abitaoti, e il 4,97 per cento maschi. 

È pure notevole che se nelle elezioni 
del 1874 il concorso degli elettori era stato 
maggiore che non nel 1870, il risveglio 
dell'attività politica toccò pel 1876 una 
proporzione non mai raggiunta nelle pre- 
cedenti elezioni, raggiungendo la media 
in tutto il Regno di 89 votanti: per 100 
elettori al primo scrutinio, e di 56 vo- 
tanti per 100 elettori al secondo scrutioi 


Notizie Italiane 


TORINO — Col 1, novembre prossimo 
andranno in vigore parecchie modificazio- 
Di all' attuale orario generale delle Ferro- 
vie dell’ Alta Italia ; ma si attende ancora 


1’ approvazione ministeriale per la pubbli- | 


cazione del relativo avviso. 


MONZA — 1 principi di Piemonte han- 
no rinviato il loro ritorno alla capitale fi- 
no verso la metà del prossimo novembre, 


VENEZIA — È arrivato a Venezia il 
marchese di Noailles ambasciatore france- 
se a Roma, 


ROVIGO — /l Tribuno del maestro 
Cappellini, ottenne ieri l° altro sera al tea- 
tro di Rovigo una buona aécoglienza. Il 
maestro si ebbe sedici chiamate. 


SAVONA; 24 — La Liguria annunzia 
che il polverificio del signor conte Zerbi. 
Di esistente alla regione del Castello sotto 
la chiesa, è saltato io aria. 

Fortunatamente ua solo uomo si trovava 
addormentato su di un pagliericcio ia una 
camera attigua all’ opificio. 

La esplosione della polvere (circa sette 
quintali) avvenne in due volte a qualche 
minuto di intervallo l’ una dall'altra, 

Costai avvertito dal pericolo che gli era 
imminente, fuggì da quella breccia e se 
la diede precipitosamente a gambe, quan 
do una seconda detonazione, causata dal- 
l' accensione della rimanente polvere, gli 
gettava addosso una tempesta di sassi, che 
gli causavano alcune contusioni fortuna- 
tamente leggere, 

Ul tetto dell’ opificio fu letteralmente di- 
strutto e fu pure distrutto uo muro; gli 
altri semi-distrulti e screpolati, distrutte 
pure le ruote, macchine ed attrezzi : i pez- 
zi rotti © dispersi per la campagoa anche 
a discreta distanza, 


Sii A 
Notizie Estere 


SVIZZERA — $i crede che i lavori del- 
la Galleria del Gottardo potraano essere 
terminati pel mese di febbraio 1880, cal- 
colando sopra un avanzamento mensile di 
200 metri. 


ROMANIA — Telegrafano da Bukarest: 

I giornali deplorano che la Rumenia 
abbia perduto inutilmente quasi la metà 
del suo esercito ; l’ opposizione dei con- 
servatori aumenta, 


FRANCIA — Malgrado la grande fer- 
mezza che regna all’ Eliseo si dubita che 
Mac-Mahon voglia entrare in aperto con- 
flilto con una delle due Camere senza es- 
sere certo dell’ appoggio dell’ altra. 


Quindi la grande questione del giorno 
è l'attitudine che prenderà il Senato. 

Si discute se vi ha probabilità che il 
Senato approvi un secondo scioglimento 
della Camera se venisse domandato da 
Mac-Mahon. 

L' opioione generale si è che riescireb- 
be assai difficile al governo |’ ottenere 
una tale approvazione, a meno che la Ca- 
mera dei deputati attuale non avesse pre 
vizmente acconsentito a votare i bilanci. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 24 ottobre 
portava : 


Decreto che dei comuni di Orosei, Irgo- 
li, Loculi, Galtelli e Onifai forma una se- 
zione distinta del Collegio di Nuovo, con 
sede in Orosei. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — L’ Ottava. che sta per tra- 
montare fu inaugurata con una vivacità ve- 
rameote siogolare specialmente oei for- 
mepti. — Nello scorso Mercato se ne con- 
trattarono oltre 20,000 quintali da L. 34 
a 36 30 il quintale secondo le epoche di 
consegna portate sino al marzo 1878 ; nei 
gioroi scorsi furono praticate anche L. 37. 
Maggior parte degli acquisti si eseguirono 


per parte di Consumatori, Pieinontesi e To- ° 


scani, ma anche la speculazione non rima- 
se estranea. — I Formentoni pure sono 
ben tenuti da L. 24 50 a 24 75 limitan- 
dosi però gli affari al consumo, 

Canape. — Ua poco di miglior umore 
si è rimarcato in questi giorni in tale io- 
teressanie articolo, vedendolo finalmente 
tolto da quel letargo io cui giaceva. — 
Alcune transazioni ebbero luogo da 66 a 
67 da 5 franchi il Migliaio per le buone 
partite, spingendosi sino a 70 per quelle 
veramente classiche e di 1° ordine. Manca 
però purtroppo il brio tanto necessario c0- 
de gli affari possano prendere il deside- 
rabile sviluppo. 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 do. 78 50 
Prestito Nazionale +. 32° 
Detto Stallonato. . . . . 2925 
Azioni Banca Nazionale 1950 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 21 85 
Londra 3 mesi . . .. 27 30 
Francoforle . . . . 133 — 
Francia a vista . . 109 28 


Cronaca e fatti diversi 


o 


En questara : Up arresto per furto. 


Teatro Tos -Borghi. — Que. 
sta sera il bravo e distinto attore brillante 
Claudio Leigheb offre per sua beaeficiata 
delle graziosissime petites piéces. — Ecco 
l'elenco. / piccoli regali, commedia nuo- 
vissima in up atto di Normand. È un la- 
voro ch'è un ricamo fiaissimo. Poi sì re- 
cita, Acquazzoni in montagna , comme- 
dia nuova io 2 atti di Giacosa. Lo dicono 
un lavoro diverteote. Per ultimo si rap- 
presenta il proverbio nuovo di zecca, in 
un atto, di Amerigo Baldini, che g'intitola : 
Il buon vino non vuol frasca. 

Come vedete, madonna allegria apre 
questa sera i suoi saloni. Speriamo che 


saranno popolatissimi. 


— È arrivato a Ferrara il maestro Ronzi 
colla sua compagoia di canto, e sono già 
incominciate le prove del Trovatore che 
inaugurerà la stagione la vigilia d’ Ogois- 
santi. 


Cl 


; 


} 
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Banda Comunale. — Program- 
ma dei pezzi che verranno eseguiti do- 
mani a un’ora pom. sul piazzale dei Teatiai : 

4. Marcia. 

2. Polka. 

3. Concerto per clarino sui motivi 
Puritani — Bassi. 

4. Mazurka. 

5. Pot-pourrì Aida — Verdi. 

6. Valzer — Arrighi. 


Amministrazione delle P. 
ste. — La Direzione generale delle Po- 
ste sta trasfereodo i propri uffizi da Fi- 
renze a Roma, dove prenderà sede dal 1° 
di novembre prossimo. 


Se ne dà avviso al publico perchè le | 


comunicazioni che occorresse di rivolgere 
alla Direzione Generale medesima sieno 
d'ora innanzi indirizzate a Roma. 


RI ministero della pubbli- 
ca istruzione ha stanziato un pre- 
mio di Lire 3000 in oro, da darsi a chi 
scriverà il miglior libro di Storia orientale. 


Ufficio Comunale di $ta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 25 
Ottobre : 


Nascite — Maschi7 + Femmine 2 

Nari-Morri — N. 0, 

Marmiwoni — Ferraguti Luigi di Ferrara, di 
ann 34, impiegato, celibe, con Galleani 
Angela di Tronzano (Como), d'anni 2, 
nubile. 

Morri — Alvisi Antonio di Quacchio, d'anni 
47, operaio, coniugato — Parravicini Giu- 
seppe di Castano 1° (Milano), d'anni 48,, 
maniscalco, coniugato — Arvati Ida , di 
Ferrara, d'anni 13 — Folchi Teresa di S. 
Martino, d'anni 35, villica, moghe di Pàc 
tracchini Giulio. 

Minori agli anni sette N. 2. 


26 Ottobre 


Nascite — Maschi 2- Femmine i - Tot. 3. 

Nari-Morti — N. 0. 

Matanioni — Pesaro Angelo di Ferrara, di 

. anvi 26, facchino, celibe, con Rietti Aldi- 
ua di Ferrara, d’ anni 22, nubile. 

Morri — Regi Paolo di Ferrara, d'anni 35, 
funajo, coniugato — Rossi Antonio di Fo- 
comorto, d'anni 40, giornaliero, vedovo 
— Bertocchi Luigi di Porotto, d' anni 67, 
villico, vedovo — Toselli Agostino di Fer. 
rara d° anni 66, conjugato — Calura Tere- 
sa di Ferrara, d'anni 76, giornaliera, co- 
njugata — Rossi Anna di Ferrara, d' anni 
63, moglie di Finzi Filippo — Poppi Cle- 
meotina di Quacchio, d’ anni 13 — Ferra- 
m Beatrice di B. S. Giorgio, d'anni 14 — 
Fabbri Margherita di Ferrara, d'anni 70, 
vedova di Pavanali Alfonso. 


Minori agli anni selte N. 2. 


* Tot. 9. 


M foglio degli annunzi le- 
ali del 23 Ottobre conteneva : 

— 2° inserzione dell’ estratto di bando 
venale ad istanza di Pietro Gulinelli di 
Portomaggiore e in pregiudizio di Achille 
Mariani. 

— Io pregiudizio della ditta Cavalieri 
Domenico e figli di Comacchio nel giorno 
di Venerdì 23 Novembre si procederà al- 
l’incaoto definitivo di due lotti di terreno 
nel Comune di Comacchio — L'incanto si 
aprirà sul presso aumentato del sesto. 

L’ Avv. Arturo Parmiaoi tutore dell’ia- 
terdetto Curio Mazzucchi ha emessa dichi 
razione di accettare nell’ interesse del ta- 
telato l’ eredità del di costui padre Avv. 
Carlo Mazzucchi col benefizio di legge e 
dell’ inveotario. 

— Il Tribunale di Commercio ha omo- 
logato il concordato intervenuto fra il fal- 
lito Carrara Guglielmo e i di lui creditori. 

— Presentate offerte di riduzione di 
oltre il ventesimo nell’impresa dei lavori 
di rialzo e rinfianco delle Coronelle di Po 
Papozze e Bevilacqua, il giorao 29 cor- 
rente alle 2 pom. si procederà in questa 
Prefettura al definitivo incanto ad estio- 
zione di candela sul prezzo di L. 22881. 63. 

— Il Ministero della pubblica istruzione 
indetta concorso al posto di professore di 

eometria, prospettiva ed architettura nel- 
l’Istituto di belle arti in Bologna collo 
stipendio di L. 4000 — e ai posti, 1.° di 


professore di letteratura e storia applicata 
alle belle arti e bibliotecario, 2.° di pro» 
fessore di disegno nell’Istitato di belle 
arti io Parma retribuiti ciascuno collo sti- 
pendio di L. 3000. Il tempo utile per tutti 
questi concorsi scade col 31 Ottobre cor- 
rente. 


Per la Patti. — La Direzione 
F. A. I. avvisa che i biglietti giornalieri 
di Andata e Ritorno, che saranno vendoti 
per Milano dalle Stazioni a ciò normal- 
mente abilitate, nei giorni 3. 7, 11 e 18 
del prossimo mese di Novembre saranno 
tenuti validi per il ritorno fino al secon- 
do treno del giorno successivo a quello 
in cui furono destribuiti, cioé rispettiva 
mente del 4, 8, 12 e 16 detto mese, 


Un’altra visita dello Sciah. 
— Si rallegrino coloro nella cui meme 
la passata visita dello sciab ha lasciato 
grate impressioni. Non ce ne devono es- 
ser, molti. 

aonunziato ua nuovo viaggio del sire 
persiano in Europa. 

Il 19 di questo mese è partito da Te- 
heran Mirza Alì Kan, segretario privato 
di Nass-er-Dip, colla missione di fare 
nelle principali capitali d’ Europa i pre- 
parativi pel ricevimento del suo sovrano. 
Questi partirà da Teheran sul priacipio 
della primavera. 

—_—r— _——&€@€@€ —& 
GRATO ANIMO 


Samuele Ancona e Consorte esternano 
al Chiarissimo Dott. Giuseppe Ravenna 
la loro eterna riconoscenza per avere coo 
la scieuza e lo zelo che lo distingue ri- 
sanato i loro figli Vito ed Aldo colpiti 
dalla Tifoidea. 


———— 
(Inserzioni a pagamento) 


| RTAS 3" 


Il 26 Ottobre spegnevasi dopo penosa 

malattia, ia questo Sobborgo di San Luca, 
la vita di un’ ottima fanciulla non ancor 
dodicenne, sorella di un mio caro amico, 
Ma: ‘enani. 
i quali e quanii pregi e virtù fosse 
adorno quest’ angelo, io solo, se le mie 
deboli forze mel permettessero, potrei de- 
scrivere. 

Amò di grande e rispettoso affetto i 
suoi genitori e s'addimosiro pronta e pro- 
olive sempre in assecondarne fino i loro 
desideri ed ebbe pur anche il ricambio 
più tenero da loro. 

Rallegrati, o Giuseppe, che non sei solo 
a piangeria, perchè anche dal mio ciglio 
sgorga una lagrima, e possa questa lenire 
in parte il tanto dolore che tu mio buon 
amico ed i tuoi genitori provate. 

Cesàre Battara. 


Loren 


Evviva il mioistero riparatore, che aodò 
al potere col programma non più au- 
meoto di tasse. Il sottoscritto che esercita 
la professione di farmacista la quale come 
ognuno sa il lavoro è, si può dire, sempre 
eguale, e se il sig. Agente delle tasse, 0 
chi per lui volesse venire a vedere i suoi 
registri vedrebbe che gli incassi sono 
sempre quasi li stessi, e perciò gli fa 
meraviglia che in quest’ anno il suo red- 
dito sia aumentato di quasi due volte di 
ciò che paga attualmente. Lascio ai be- 
nigni lettori commentare come il suddetto 
sig. Agente spiega il programma mini. 
steriale. Giacomo Cabrini. 

——————& 

Uscito dal Teatro Tosi Borghi la sera 
di Lunedì 22 cortente e giunto a Porta 
Reno, chiamai la Guardia perchè mi a- 
prisse per recarmi a casà io sobborgo 
S. Luca; ma nè alla prima, né alla se- 
conda mia chiamata rispose e solo ad una 
terza udii di dentro dall’ Ufficio uo im- 
piegato che diceva in modo scortese: Va 
ad aprire. Quando la gaardia mi fu presso 
feci osservare che un'altra volta non a- 
vrei desiderato aspettar tanto. Non |’ avessi 
detto; ch'essa incominciò a gridare e 
sbraitar così che mi comparì un suo su- 
periore (e tale lo giudico dai distiativi 
sul cappotto ) il quale mi soggiunse: Po: 
chi discorsi; la vada fuori. 

Io, non lo nego, a tali parole venni ad 


una scena piuttosto disgustosa, perchè 
quel Generale allora cercò impugnare il 
Revolver nè gli riuscì, che al moto, gli 
fui sopra impedendoglieio, e |’ Argaute 
si ritirò aggiungendomi. A domani signo- 
rino, 

Non dubito che ne avrà fatto rapporto 
all’ Ispettore, e che ne audrò querelato, 
e che forse tutto il torto sarà mio; ma 

uesto spiacevole incidente voglio maui- 
festare perché molli conoscono il bel cou- 
tegoo di questi pubblici fuuzionari, e tutti 
conoscono chi son io. Il cittadino ha di- 
ritto d’ andarsene esplicitamente pe’ suoi 
interessi, senza che gli si usino scortesie. 

Quegli impiegati che haono un simile 
conieguo , non hanno conoscenza nè dei 
loro doveri nè del Galateo, 


Mantovani Antonio. 


CITTÀ DI GENOVA 


UNICO PRESTITO CON RIMBORSO 
AD INTERESSE CAPITALIZZATO 
e Premi da lire 100,000; 80,000; 
70,000 ; 50,000; 48,000; 40,000 ecc. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 20,000 Obbligazioni del valoro nominale di 
Lire 150. 
Prezzo d’ emissione: 
Lire 125 per ogni Obbligazione liberata 
alla sottoscrizione 
» 140 » » da pagersi in 
rate come segue : 

L. 20 alla sottoscrizione 

» 5al1.° Dicembre 1877; e 

» HI5 io 23 comode rate mensili di 

——— Lire & caduna dal 1.° Gen- 

L. 140 naio 1878 a tutto il 1.° Noi 
vembre 1879 con facoltà ai sottoscrittor- 
domiciliati fuori di Genova di eseguire il 
pagamento di tre in tre rate maturate a 
scanso di frequenti spese postali. 

Le Obbligazioni definitive completamente 
liberate alla sottoscrizione saranno conse- 
goate subito ; Colle stesse il sottoscrittore 
comincia a concorrere alla graode estra- 
zione che avrà luogo 

il 2 NOVEMBRE 14877’ 


col premio principale di 


LIRE CENTOMILA 


ed altri 452 minori. 

Ai sottoscrittori a pagamento rateale sa- 
ranoo consegnati Certificati al portatore 
aventi i oumeri originali delle Obbliga- 
zioni assegnate, coi quali concorreranno 
egualmente per intero all'estrazione sud- 
detta e successive purchè proseguino i ver- 
samenti sino al saldo, e questo effettuato 
verso resa dei Cerlificati riceveranno le 
Obbligazioni originali definiuve. 

Ogni obbligazione è distinia con un 
solo numero senza serie. 

Premii. — L’ammortizzazione delle Ob- 
bligazioni si effettua per mezzo di estra- 
zioni semestrali al 1.° Maggio e 2 Nevem- 
bre d’ogni anno, secoudo il prospetto an- 
nesso al programma dal quale. risultano 
molti premi da L. 100,000; 80,000; 70,000; 
50,000; 45,000; 40,000; 20,000; 10,000; 
5,000, ecc. 

Rimborso. — Le obbligazioni non favo- 
rite dar prewi vengono estratte a saggio 
ognora crescente da L. 160 a L. 200 ognu- 
na, ciò che assicura a tutto il rirnborso 
superiore al valore nominale in modo che 
possono dirsi fruttifere; quiodi i premi di 
cui gode questo prestito ascendono alla 
cifra di . 

8,581,000 Lire 
oltre il rimborso del capitale. 

L’ esatto pagamento è garaoto dalle en- 
trate del Manicipio © dai beni di sua pro- 
prietà, inoltre sarà fatto senza alcuna 
deduzione essendo ad esclusivo carico 
del Municipio tutte le tasse presenti e 
fature. 

Il credito solidissimo di cui gode la 
città di Genova, prima io Ialia per im- 
poriaoza commerciale, rende inutile ogoi 
dimostrazione delle garanzie che circoo- 
dauo il regolare servizio di questo prestito, 
ed assicura un vantaggioso e cauto im- 
piego ai capitali in esso collocati, non 
soggetto ad oscillazioni di prezzo per ef- 
fetto di vicende politiche. î 

La Sottoscrizione è. aperta a tulto il 1.° 
Novembre 1877 esclusivamente in Genova 
presso la Ditta F.lli CASARETO di F.sco, 


6) 


rr ____ 


Via Carlo Felice, 10, pianterreno, — Casa 
fondata nel 1868. 

Si accettano in pagamento: 

Coupons rendita italiana © di qualunque 
prestito comunale italiano autorizzato con 
scadenza a tutto Febbraio 1878. 

Le rimesse di valori devono farsi 
lettera raccomandata. 

Ogoi domanda intestata. esclusivamente 
alla Ditta F.ili Casareto di F.sco, Genova, 
viene eseguita a volta di corriere, purchè 
sia accompagnata dallo importo coll’ ag- 
giunta di cent. 50 in rimborso spesa di 
raccomandazione postale. Scrivere |’ indi- 
rizzo 10 modo chiaro e completo. 

I vaglia telegrafici devono avvisarsi con 
dispaccio semplice all’ indirizzo Casareto, 
Genova, in cui il mittente deve specificaro 
l'oggetto della rimessa e declinare il suo 
preciso indirizzo, 

I bollettini officiali delle Estrazioni sa- 
raono sempre spediti gratis. 
_———————— 


COLLEGIO-GONVITTO COMUNALE 


S. A. R. Principe Amedeo di Savoia 
IN IMOLA 

Questo Istituto fornito di ampio e sa- 
lubre edificio sotto la vigilanza di una 
Commissione nominata dalla rappresen- 
tanza Comunale, provvede.agli agi del vi- 
vere, alla istruzione ed educazione dei 
giovanetti che vi sono allogati. 

L’ istruzione interna si estende agli stu- 
di elementari e materie facoltauve gli 
studi tecnici, pareggiati, come 1 ginua- 
siali e liceali si adempiono alle scuole 
del Municipio, rette da distinti professori. 

L’ anoua peasione è di L. 600 per ogni 
alunno e di Lire 525 per ciascuno di 
due o più fratelli. 

Per programmi, schiarimenti e dimande 
rivolgersi alla Direzione. 

LA COMMISSIONE AMMINISTRATIVA 
Baraccani dott. Achille 
Casoni Carlo 
Magrini Avv. Cav. Francesco 
Scarabelli Cav. Giuseppe, Senatore del 

Regno, 

Zappi Recordati Conte Cav. Flaminio 
Zampieri Gamberini Conte Agostino. 


Domandate a PARIGI 
Grandi Magazzini del Prin- 
temps il maguifico ALBUM ILLUSTRA- 
TO contenente 36 mode disegnate dai mi= 
gliori artisti parigini, e 36 pagine di te- 
sto nelle quali le signore troveraono tutte 
le informazioni sulle stoffe e sui colori 
che si porteraono nella prossima stagione. 

Questo magnifico Album viene 
spedito gratis e franco a tutte le perso- 
ne che ne fanno domanda con cartolina 0 
lettera affrancata indirizzata Aî Gran- 

DI 


per 


D’ AFFITTARSI 


Una Boltega grende con camera adia- 
cente in ottimo stato, con apparecchio a 
gas in Via Giovecca N. 49 sotto l’ Albergo 
dell’ Europa. 

Dirigersi per le trattative al conduttore 
del Caffè Apollo, C. Diletu. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Parigi 27. — Gambetta pronunziò a 
Chateau Chinon un discorso affermando la 
moderazione del Governo repubblicano; il 
consolidameato della repubblica permet- 
terà a tatti di servire bene ia patria. Di- 
chiarò di non essere nemico di quelli che 
governano la Francia; egli non è nemico 
di nessuno. 

Pietroburgo 23. — Dopo un combatti- 
mento di dieci ore. Gurko occupò ieri la 
posizione fortificata dei turchi presso Te- 
liche sulla strada di Sofia. 

Achmet pascià, molti ufficiali e 3,000 
soldati sono prigionieri. Quattro cannoni 
e molti fucili furono presi. 

Londra 26. — Il Dily News ha da 
Bukarest che lo ezarevich' dopo aver esa- 
minato tutte le posizioni si è convinto che 


Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso | Office Principal de Publicité E. E, OBLIEGHT,16 Rue Saint Mare a Parigi, 
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la campagna d’ inverno è impossibile col- 
l’attuale sistema di trasporti. 

Il Daily News ha da Vieona in data 
25 corr. che Kars è bombardata e parzial- 
mente incendiata, ed è approvigionata per 
quattro mesi. 

Costantinopoli 23. — 1 turchi respio- 
sero l'attacco dei russi a Rustsciuk. I 
russi sono sbarcati nell’ isola di Silak e 
tentarono un colpo di mano contro Ru- 
sisciuk, ma dovettero ritirarsi perdendo 
450 uomini. I russi attaccarono pure i 
fianchi destro e sinistro dei turchi a Ja- 
xavtK:flik ma farono respioti, perdendo 
800 uonuio:. Verso Orkame i russi attac- 
carovo le forbficazioni di Telisch e furo- 
no vinti © respinti perdendo mille uomini. 

Muktar telegrafa che il 24 corr. i russi 
si avanzarono verso la piavura di Milly, 
ma dopo sei ore di combattimento si riti» 
rarono. 

Bukarest 23. — Dspaccio ufficiale russo 
— Si conferma la vittoria di Gurko. Le 
nostre perdite sono sensibili. Due volte i 
turchi inalzarono la bandiera parlamentare 
e tuttavia tirarono sulle nostre truppe. 
Gurko fortifica le posizioni prese. 

Costantinopoli 25. — Uo telegramma 
di Saleyina0 10 data di Rasgrad dice che 
ì russi attaccarono da varie parti le po- 
sizioni di Jovant-K:fl:k e che furono re- 
spiati, perdenjo 800 womioi. E turchi ne 
perdettero 200. Un telegramma di Chefket 
da Orkanie annunzia che i russi attacca- 
rono Tellisch e furono respinti, ma i co- 
sacchi mppero la linea telegrafica. 

Un telegramma da Rostsciuc dice che 
durante la notte di lunedì a martedì un 
centinaio di turchi haono passato il Da- 
nubio nei dietorni di Rustciuc sopra bar- 
che ed attaccarono gli avamposti del ne- 
mico snlta riva rumena ed uccisero uva 
cinquantioa d’ vomiti. 

leri i russi attaccarono i turchi davanti 
a Rustsciuk, ma furono respioti. 


Costantinopoli 26. — 1 russi ebbero 
mille uomini fra morti e feriti ell’ ultimo 
combattimento di Tellisch, i tarchi ne per- 
dettero 80 sono state prese le disposizio- 
di per scacciare la cavalleria russa che 
occupa attualmente la posizione di Telli- 
scb. Un telegramma di Muktar di merco- 
ledì dice che tre reggimepti di cavalleria 


russi con artiglieria che marciavano sopra 
Vezin furono respinti. 

Assicurasi che Mehemet pasciò figlio dì 
Sciamil che si trovava fra le truppe cir- 
condate ad Aladiadegh giunse con un di- 
staccamento di circassi a Houmdud su 
Kars. 

Roma 26. — L’ Italie ed il Diritto an- 
nuoziano che la convocazione della Ca- 
mera è stata fissata a giovedì 18 novem- 
bre. Nelle discussioni avranno la prece- 
denza i bilaoci, la leggo comunale e pro- 
vinciale ecc, 


Inserzioni a pagamento 


Corone Mortuarie 
L. COMASTRI prende qua- 
lunque .Ordinazione .di Co- 
rone in Perle ricchissime 
di alta Novità, con ritratti, 
Emblemi ec. 


—_—— 
AVVISO 

POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d*o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile, nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 

—__ 
Nelnegozio di Pietro Dinelli eC. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 


soprafino di Lucca 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXIX. 
Prezzi correnti delle Derrate 


N. 43. 
© degli Animali da Macello 


dal 19 al 26 Ottobre 1877 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


Frumento . . 
Formentone . 
Orzo 


Favino. .1 £ mu 
iso cima : si|—| 59_| 
+ Fioretto 1* sorte 3; 48/-| 51[— 


id. 2* sorte” 


Stoppe. . .. . » 
Olio di Oliva fino» 
» dell'Umbria. 5 
” delle Puglie |>» 
[rorm. di Cascina nuovo 

vecchio >, 


—Y Uva pigiata forte la Castellata 
|—{ferrarese di Ettolitri 
[—{ Uva pigiata dolce come sopra 
|---fVino nero nostrano |’ Ettol. . 


— {Zocca f.gros. la soga m.c. 1.778 
» dolce » >» 
Pali dolci . . . . . il Cento] 
» forti... ù 
Fascine forli ». 


‘i 13,628. 


» dolci. 
» forti ad uso Bolog. » 
Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100] 
» 2°» nostrani 
Vaccine nostrane . . 
» di Romagna 
Vitelli casalini Venez. 
» di Cascina. 
Castrati . .. 
Pecore... 
Agnelli ‘| 
Majali nostrani 
» di Romagnai 


I al Mercato 
di S. Giorgio! 


Oro pezzo da Franchi 20 - 


Zi 90 — Argento 109. 50 


COLLEGIOCONVITTO ARCARI 


in CANVNETO SULI OGLIO con sezione a Casalmaggiore 


Scuole elementari, tecniche e ginnasiali pareggiate alle governativo — Questo 
Collegic esiste da 17 aoni, ed è il più frequentato dei dintorni, ed uno dei più ri- 
nomali d' Italia. — Pensione mitissima. — Per informazioni , per le iscrizioni e per 


avere il programma, rivolgersi io Canneto al sottoscritto. 
Cav. Prof. Francesco Arcari. 


GAZZETTA FERRARES 


| 


| Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 


Promuove l’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


ANTICA FONTE DIO |. N 
| Si conserva inalterata 


PEJO 


Si usa in ogni stagione, 


Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio. 


'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti în Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. ( 


1000 LIRE 


Si danno a coloro che proveranno che esiste una preparazione migliore della 
TINTURA ZEMPT, la cui virlù incontestabile e considerata come la migliore ed u- 
mica conosciuta per tingere i Capelli e la Barba in qualsiasi colore senza alcun peri- 
colo di macchiare la pelle né alterare i capelli come la maggior parte delle Tioture 
che si vendono in Europa. L' immenso successo che ha ottenuto questo preparato gli 
sicura una superiorità incontrastabile sa qualsiasi altra. preparazione. Laica e sola 
vendita all' iogrosso ed al dettaglio iu Ferrara presso LUIGI COMASTRI. 


H 


riotario 


PI: MERLUZZO» [HOGG] | 
Si o MERLUZZO 
lalattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 
Aftezioni scrotolose, Serpiggini e lo varia Malattie della Pelle; Tu- 
mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
generale, Reumatismi, ece., ete. 
Questo Olio, estratto dai Fegati freschi di merluzzo, è naturale ed assoluta. 
mente puro, esso è sopportato dagli stomachi più delicati, la sua azione è pronta 
© certa, è la Sua superiorità sugli olli ordinari, ferruginosì, composti eco. e per- 
ciò universalmente riconosciuto. 
VOLIO DI HOGG si vende solamente in flaconi triangolari modello rico- È 
nosciuto anche dal governo italiano come proprietà esclusiva conforine alle leggi. 
Si trova quest” Olio nelle principali farmacie. Esigere fl nome di Hogg. 


(8) 


Le Pillole antigonorroiche, colla loro efficacia. balsamica, in- 
fluiscono specialmeate negli scoli cronici, stringimenti, metriti, ottenendone 
in breve tempo miglioramento, ed anco completa guarigione. I successi ot- 
tenuti colle 


PILLOLE ANTIGONORROICH 


DI OTTAVIO GALLEANI DI MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Climiche e d: icomi di Berlino, ora acquistano gran voga 
in tutte le Americhe, essendo state richieste da vari farmacisti di Nuova-York e Niùova Oorléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione d’ assaggio del 1867, ne fecero al Galleani 
cospicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei medici local 3 . 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4. pagina dei Giornali, e proposti siccome ri 
medii infallibili contro le Gonorree, Leucorree, ec. niuno può presentare attestati col suggello 
della pratica come codeste pillole che vennero adottate nelle Cliniche Prussiane. È 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì come purgative, e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai lassativi, 
combatte i catarri di vesciea, la così delta ritenzione d’ orina, la renella ed 
orino sedimentose. 

Per evitare l 


uso quotidiano di ingannevoli surogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di Milano 
Napoli, 3 Dicembre 1873. 
Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre impareggiabili Pillole 
antigonorroiche, ciò che non potel mai ottenere con altri trattamenti 
giungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo catarrose, 
ed anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pillole, si l'uno che l'altra scompar- 
vero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. i 

Gradite i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 
consigli. Credetemi sempre 


Vostro. servo 
Auragpo Senna, Capitano. 


Per comodo e garanzia degli ammalati .« vutti 1 giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. . 

La detta Farmacia è fornita di tutti î Rimedi che possono occorrere în qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Serivere alla Farmacia 24, di Ortivio Guuurani, Via Meravigli, Milano. 


WDIPONY — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comas 

DI ivan Fino farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B. Muralori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiari — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tararì. farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. pauila Comp- 
Angelin — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro i, farma- 
cisîa - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


GIUSEPPE BRESCIANI 


prop. € g' 


